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Azzardo e famiglia

• Nucleo familiare come fondamentale 

vittima dell’azzardo patologico e della 

relativa «sottrazione di futuro»

• La salute e qualità di vita del nucleo 

può essere compromessa a vari livelli: 

economico, relazionale, psicologico, 

fisico...

• Sofferenza e perdita della qualità della 

vita possono perdurare per molto tempo 

dopo che l’azzardo è cessato



• Le persone più vicine al giocatore 
sperimentano:
– > problemi alcol; > problemi mentali; > problemi 

salute

– > problemi di violenza

– > problemi economici

– > problemi legali

– > divorzio o separazione

– < supporto sociale; < sicurezza nel lavoro



Ambulatorio GAP di 

Castelfranco Veneto

• Familiarità per GAP

– 16.9% (prevalenza attesa = 0.8%)

• Familiarità per abuso di alcool, altre 

sostanze, disturbi psichiatrici

– 28.5%

• Pazienti in carico senza supporto 

familiare

– F = 23.7% vs M = 12%



• Il giocatore ha un maggior rischio di:

– Divorzio (OR = 2.56)

– Vivere da solo (OR = 4.49)

– Aver subito maltrattamenti nell’infanzia

• Il funzionamento attuale della famiglia del 

giocatore mostra con maggiore frequenza 

problemi (OR = 2.17)



• Il coniuge del giocatore manifesta 

disturbi fisici e psichici:

– Cefalea, disturbi intestinali, svenimenti, 

mal di schiena, ipertensione, asma

– Rabbia, risentimento, confusione

– Depressione, pensieri e tentativi di suicidio

– Isolamento sociale, vergogna, colpa

– Ruolo genitoriale inefficace

– Inadeguato coping (> alcol, fumo, cibo…)



• Comportamenti violenti nella famiglia 

del giocatore (anche a basso rischio)

– Giocatore come autore = 20% (OR=2.7)

– Giocatore come vittima = 21% (OR=2.6)

• Alcol come fattore di rischio



• La famiglia del giocatore 

eccessivo: aspetti 

fenomenologici



Cosa osserva il familiare 

del giocatore?

• I familiari osservano cambiamenti che 

non riescono ad interpretare:
– Cambiamenti dell’umore del giocatore

• Instabilità, euforia, depressione, irritabilità, 

ansia e insonnia

– Cambiamenti nei comportamenti
• Evitamento delle relazioni, cambiamento 

nelle abitudini, trascuratezza nelle 

responsabilità, esplosioni di collera e 

tendenza all’aggressività

– Riduzione della disponibilità economica



Cosa accade alla famiglia 

del giocatore?

• Frequenti litigi, anche di fronte ai figli

• Convinzione che il giocatore abbia una 

relazione extraconiugale

• Riduzione o sospensione della vita 

coniugale e sessuale

• Clima teso, diffidente, inquisitivo

• Diminuzione della qualità di vita, ritiro 

e chiusura sociale



I problemi economici

• Il giocatore mente ai familiari per 
dissimulare le spese eccessive per il 
gioco:

• Negazione di problemi

• Trova scuse sui motivi dei mancati pagamenti

• Mente sulle cause della ridotta disponibilità 
economica

• Mente su come trascorre il tempo

• Nasconde ricevute e schedine

• Intercetta gli avvisi di pagamento e gli estratti 
conto

• Intima al coniuge di non aprire la sua posta



• Il giocatore mente ai familiari per 
dissimulare le spese eccessive per il 
gioco:

• Evita che familiari e amici comunichino tra 
loro le sue richieste di denaro

• Falsifica o estorce con l’inganno la firma del 
coniuge su documenti di garanzia o su 
richieste di mutuo

• Simula smarrimenti o furti per vendere o 
impegnare beni personali o della famiglia

• Sottrae denaro da casa, dal portafogli del 
coniuge, dai risparmi dei figli

I problemi economici



Menzogne…



La scoperta dell’azzardo

• La scoperta che il coniuge gioca 

d’azzardo smodatamente è sempre 

fortemente traumatica

• Non raramente l’abitudine all’azzardo e 

i problemi correlati erano conosciuti 

anche prima del matrimonio

• La famiglia può rispondere al trauma 

della scoperta in modo funzionale o 

disfunzionale



• Dopo la scoperta il familiare 

sperimenta:

– Senso di tradimento, delusione, 

annichilimento (“ho visto il mondo 

crollarmi addosso”)

– Incredulità, confusione, smarrimento

– Rabbia e perdita di ogni fiducia

– Intenso sentimento di colpa

– Paura del futuro, disperazione e ansia

– Sintomi (psico)somatici da stress

La scoperta dell’azzardo



• Perdita di ogni prospettiva futura:

– sogni, speranze, progetti per la famiglia e 

per i figli sfumano improvvisamente

• Rapido e forzato riadattamento dei 

progetti:

– Ricerca di un secondo (o nuovo) lavoro

– Abbattimento delle spese “non essenziali”

– Riprogrammazione dei progetti scolastici 

dei figli

La scoperta dell’azzardo



La perdita della fiducia

• Senza la fiducia c’è incertezza sul 

presente, sul futuro e sul passato 

• Ulteriori traumi alla fiducia sono 

determinati da:
– Ricadute nel gioco

– Nuove menzogne e minimizzazioni del 

giocatore

– Rivelazioni a tappe della reale entità del 

buco economico

• L’incertezza comporta una condizione 

di ansia, paura, stress cronico



Reazioni del giocatore

• Il giocatore spesso può reagire alla 
rabbia del coniuge attraverso:
– Negazioni, menzogne
– Vittimismo
– Induzione di senso di colpa nel coniuge

• Agli occhi ignari degli amici, di altri 
parenti, degli stessi figli, può apparire 
che il soggetto più problematico sia il 
familiare

• Il senso di vergogna spinge il nucleo ad 
isolarsi socialmente



Scenari evolutivi della famiglia

1. Riorganizzazione familiare e 

rafforzamento dei legami del nucleo

2. Rottura dei legami affettivi e della vita 

coniugale: convivenza “fredda”

3. Rottura della famiglia e separazione



Scenari evolutivi della famiglia

4. Il familiare resta passivo, subisce il 
comportamento di gioco e i sentimenti 
di rabbia rimangono inespressi

5. Cambiamento radicale dei ruoli e 
definitiva subalternità del giocatore

6. Il coniuge è concentrato sul compito 
(impossibile) di controllare il giocatore 
(familiare disfunzionale)



• Il familiare disfunzionale sperimenta:

– Atmosfera pervasiva di incertezza, sospetto e 

diffidenza

– Stress protratto, ansia cronica e 

depressione, anche se il giocatore non sta 

giocando

– Profonda vergogna e rifiuto di comunicare il 

problema ai familiari o amici

– Può giustificare e proteggere il giocatore

Il familiare disfunzionale



– Assume un atteggiamento inquisitorio, fruga 

nel portafogli e tra gli effetti personali alla 

ricerca di prove

– “Mette alla prova” il giocatore lasciando 

denaro incustodito per verificare la sua 

capacità di autocontrollo (ma favorendo le 

ricadute)

– Tende a sostituire il giocatore nei compiti e 

responsabilità quotidiane

Il familiare disfunzionale



– Resiste alle indicazioni terapeutiche di 

restituire progressivamente al giocatore 

responsabilità (e denaro) per timore di nuove 

delusioni

– Può chiedere denaro in prestito alla propria 

famiglia di origine per pagare i debiti

– Si rivolge ai figli, anche se piccoli, in cerca di 

supporto morale e aiuto

– Disprezza e svaluta il giocatore agli occhi dei 

figli

Il familiare disfunzionale



Figli e famiglia di origine dei 

giocatori



I figli dei giocatori - 1

• I figli dei giocatori sperimentano:
–Clima familiare incerto, instabile, 
caotico

–Vissuti ciclici di illusioni-
delusioni

–Vissuti di isolamento e 
abbandono

–Trascuratezza, violenze fisiche o 
verbali



I figli dei giocatori - 2

• I figli dei giocatori sperimentano:

–Colpa, rabbia, vergogna

–Responsabilizzazione precoce

–Alterazioni del comportamento, 

sintomi psicosomatici

–Richieste di sostegno, aiuto, 

alleanza da parte dei genitori



• Molti figli piccoli accompagnano

il/i genitore/i a giocare, talora 

vengono fatti giocare loro stessi 

(es. grattare i biglietti del G&V), 

crescono in un ambiente che 

approva l’azzardo

I figli dei giocatori



• Le relazioni familiari tipo 

carnefice/vittima innescano 

processi di abuso sui figli (anche 

da parte del familiare non 

giocatore) che aumentano il 

rischio di problemi psicologici e 

comportamentali futuri

I figli dei giocatori



• Di frequente i figli, per riconquistare 
affetto ed approvazione, tendono a 
prendere a modello uno dei genitori, 
diventando giocatori o “vittime”

• I figli sperimentano un senso 
profondo di perdita: delle relazioni 
con i genitori, con la famiglia estesa, 
del senso di stabilità dell’ambiente, 
perdita della fiducia e della sicurezza

I figli dei giocatori



La famiglia di origine dei 

giocatori

• Nell’anamnesi dei giocatori si trovano 

di frequente:
– alcoolismo, gioco d’azzardo eccessivo, 

disturbi psichici

– Conflittualità familiari

– Traumi emotivi, deprivazione affettiva

– Trascuratezza,  abuso fisico o sessuale, 

maltrattamenti

– Eccessiva indulgenza, inefficace azione 

educativa



• Quale approccio 

terapeutico per la 

famiglia?



• PRINCIPIO BASE:

I familiari senza il giocatore non vanno 

buttati nella spazzatura!

• SECONDO PRINCIPIO:

L’offerta di assistenza e 

sostegno alla famiglia non 

deve interferire con la 

eventuale futura alleanza 

terapeutica col paziente



• TERZO PRINCIPIO:

I familiari sono persone in difficoltà e 

spesso con patologie correlate

• QUARTO PRINCIPIO:

La famiglia è una risorsa 

(fino a prova contraria)



Gli interventi per soli familiari

1

2

3

L’accoglienza del solo familiare

Sostegno del familiare

Terapia mediante la famiglia



L’accoglienza del familiare

• Ascolto empatico

• Ricostruzione della situazione clinica, 

familiare, sociale e patrimoniale

• «Diagnosi» del familiare

• Individuazione di alleanze, strumenti 

e leve terapeutiche

• Programmazione dell’intervento e 

definizione del setting

• Informazioni [Info legali e su AdS]



Possibili obiettivi

• Qualsiasi familiare > Fornire 

informazioni

• Familiare disfunzionale > migliorare 

l’approccio al problema (capacità di 

coping) e rinforzare autoconservazione

• Figli > popolazione a rischio! Fornire 

informazioni

• Genitori > responsabilizzazione del 

giocatore e riduzione dei rinforzi negativi

• Qualsiasi familiare > stigma sociale



Gli interventi

1

2

3

L’accoglienza del solo familiare

Sostegno del familiare

Terapia mediante la famiglia



Interventi specifici

• Documenti informativi e opuscoli

• Accompagnamento a gruppi territoriali 

di autoaiuto (es. Gam-Anon)

• Psicoeducazione (gruppale/individuale) 

per soli familiari

• Percorsi di counselling strutturati

• Sostegno educativo e comportamentale

• Sostegno psicologico



Stress – Strain – Coping –

Support Model



Stress – Strain – Coping –

Support Model

• Intervento a 5 step:

1. Ascolto, rassicurazione, esplorazione 

delle preoccupazioni

2. Informazioni rilevanti, pertinenti, 

personalizzate

3. Esplorazione delle strategie di coping

4. Discussione sul supporto sociale

5. Esplorazione di ulteriori bisogni



Community Reinforcement

and Family Training (CRAFT)

• 8-12 sessioni con i seguenti obiettivi:

– Rinforzo motivazionale

– Strategie di comunicazione

– Prevenzione della violenza domestica

– Evitamento del rinforzo negativo (es. 

proteggere dalle conseguenze negative)

– Rinforzo dei comportamenti gambling-free

– Rinforzare le motivazioni del giocatore al 

trattamento

– Controllare le finanze domestiche



Counselling strutturato



Guide self-help



Gli interventi

1

2

3

L’accoglienza del solo familiare

Sostegno del familiare

Terapia mediante la famiglia



Terapia mediante la famiglia-1

• Quando il giocatore è irriducibilmente 

contrario al trattamento:

–Psicoeducazione

– Intervento educativo in tema di 

assertività,  responsabilità e 

strategie comunicative 

interpersonali

–Salvaguardia del nucleo familiare e 

protezione dei minori



Terapia mediante la famiglia-2

• Riduzione del danno

–Utilizzo delle leve terapeutiche

–Riorganizzazione delle 

responsabilità nella gestione 

economica della famiglia

–Riduzione dell’accesso al denaro

• Sostegno psicologico al familiare

• Info (+ eventuale supporto) su AdS




